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Info e prenotazioni:
tel. 351 505 4231

email: rivendell@salamander.it
www.salamander.it
Salamander Teatro

FESTIVAL TEATRALE "PROGETTO RIVENDELL"

Prima Edizione 2021

Il Festival è sostenuto dal Ministero della Cultura

INGRESSO:
intero €8 / ridotto €7
abbonamento al Festival   €60 (12 spettacoli)
abbonamento giornaliero €18 (3 spettacoli)

Ideato e realizzato da:La Compagnia Teatrale Salamander presenta il
Festival di teatro “PROGETTO RIVENDELL”, che si
svolgerà ad Arenzano (GE) dal 7 novembre al 5
dicembre 2021.

Durante quattro domeniche, dodici diversi
spettacoli si alterneranno sul palcoscenico. Si tratta
di dodici prime regionali di compagnie nazionali e
internazionali, molte emergenti, alcune emerse e
altre che sono realtà di primissimo piano per la
scena nazionale. Tutti gli spettacoli sono unificati
dalla loro audacia, a volte dalla loro irriverenza, e
soprattutto dall’atmosfera di libertà e vita che ci
infondono e che ci permettono di respirare.

Il focus è sugli artisti giovani, sia quando sono parte
di proposte artistiche di grande capacità produttiva,
come il Teatro dell’Elfo di Milano, sia quando si
esprimono attraverso formazioni autogestite.

Si tratta di una stimolante integrazione all’offerta
teatrale della nostra Regione, che permette al
pubblico del Ponente di conoscere nuove realtà e
proposte sceniche che raccontano l’oggi con acume,
creatività e coraggio. 

Il Festival osserva la normativa antipandemia in vigore.
In particolare, è possibile l’accesso solo ai possessori di Green Pass valido. 
E' consigliata la prenotazione 



D o m e n i c a  7  n o v e m b r e

D o m e n i c a  2 1  n o v e m b r e

ore 15:00 S I C  T R A N S I T  G L O R I A  M U N D i  
l a  P a p e s s a

Monologo irriverente scritto e diretto da Alberto RIZZI
con Chiara MASCALZONI
Ippogrifo Produzioni

ore 21:00 L A  P R I N C I P E S S A  A Z Z U R R A

ore 21:00

La Petite Mort Teatro e Evoe'!Teatro
Monologo scritto da Tommaso FERMARIELLO
Regia Martina TESTA
con Emilia PIZ e Martina TESTA

L E F T ( L ) O V E Rore 15:00

Compagnia Nando e Maila
di e con:
Ferdinando D’ANDRIA, Maila SPARAPANI, Marilù D’ANDRIA
Contributo ai giochi circensi e acrobazie:
Riccardo MASSIDDA, Gaby CORBO

S O N A T A  P E R  T U B I
Arie di  musica classica per strumenti  inconsueti

ore 18:00 MONOLOGO DI  DONNA CON SALSICCIA 
Compagnia Crack24
di e con Giulia CERRUTI

ore 18:00

A L L ' A P P A R I R  D E L  V E R O
D i a l o g o  d i  G i a c o m o  L e o p a r d i  e  d e l l a  m o r t e

Compagnia Teatro In Fabula
con Melissa DI GENOVA e Antonio PICCOLO
Testo e regia Antonio PICCOLO

Creato da Saskia SIMONET e Filippo CAPPARELLA
con Saskia SIMONET, Filippo CAPPARELLA, 
      S i m o n            e  F r a n c e s c o  G A R U T I
C O N S I G L I A T O  A L  S O L O  P U B B L I C O  A D U L T O

THÖNI

ore 21:00 B o b  R a p s o d h y
Teatro dell’Elfo
di e con Carolina CAMETTI

ore 18:00 P A T E R N O S T E R  
L ' e r e d i t à  d e i  f i g l i

Collettivo Est Teatro
con Ludovico CINALLI e Paolo V. PERRONE
Regia e Drammaturgia M. Beatrice MITRUCCIO

ore 15:00 O G G I  S P O S O
Monologo brillante e ironico sull’amore imperfetto

di e con Matteo CIRILLO
Regia Duilio PACIELLO

ore 18:00 F O G  

ore 21:00 G I O V A N N A  D ' A R C O .  L A  R I V O L T A
Compagnia pupilunari / Hermit Crab
di Caroline GAGE
Regia Luchino GIORDANA ed Ester TATANGELO
con Valentina VALSANIA

D o m e n i c a  2 8  n o v e m b r e

D o m e n i c a  5  d i c e m b r e

ore 15:00 S U P E R S O C R A T E S
Uno spettacolo di calcio, marionette e democrazia

Teatro Elettrodomestico
di e con: 
Eleonora SPEZI e Matteo SALIMBENI
Atto Due e Cambusa Teatro Locarno (CH)

Collettivo Mind the Step
Drammaturgia Francesco FERRARA
con Claudia D’AVANZO, Salvatore                   
        Simone MAZZELLA, Alessia SANTALUCIA
Regia Salvatore  CUTRÌ

CUTRÌ



Domenica 7 novembre 2021, ore 15:00
LEFT(L)OVER 
di Tommaso Fermariello
regia di Martina Testa 
con Emilia Piz
La Petite Mort ed Evoè Teatro (Trento).

Nella clinica “Amorex”, una giovane donna si sottopone a una paradossale
terapia per guarire dal dolore di un amore finito. Un dialogo ironico e
coinvolto su quel che rimane delle relazioni del passato, composto con brio
da parte di una compagnia di giovani artisti. 
Menzione Speciale della Giuria al ‘Premio Giovani Realtà del Teatro’ di Udine.

Domenica 7 novembre 2021, ore 18:00
SONATA PER TUBI 
Arie di musica classica per strumenti inconsueti
di e con Ferdinando D’Andria
 Maila Sparapani
 Marilù D’Andria
Compagnia Nando e Maila (Bologna).

“Sonata per Tubi” è una scorribanda circense-musicale che reinventa le
possibilità degli oggetti di diventare strumenti musicali. 
Creatività, virtuosismo e capace artigianato della scena si combinano in un
mix emozionante.

Domenica 7 novembre 2021, ore 21:00
ALL'APPARIR DEL VERO
Dialogo di Giacomo Leopardi e della morte

scritto e diretto da Antonio Piccolo
con A. Piccolo e Melissa Di Genova 
Compagnia In Fabula Teatro (Napoli).

“Dialogo di Giacomo Leopardi con la Morte” recita il sottotitolo ed è proprio
la Morte ad interrompere il poeta che sta componendo la poesia “La
Ginestra” per chiedergli un favore: ha bisogno della sua penna per scrivere
una lettera all’umanità…
Colto e delicato, l’ultima opera di Antonio Piccolo affronta la figura di uno
dei poeti italiani più famosI, ma forse proprio per questo meno conosciuti
del nostro patrimonio culturale, senza mai mancare di divertire ed
affascinare.

Testo vincitore del III posto del Premio nazionale “Scena&Poesia”

d o m e n i c a  7  n o v e m b r e  2 0 2 1  -  D i v e r t i m e n t o ,  t r a d i z i o n e  e  c o n t e m p o r a n e i t à

SONATA PER TUBI
 A r i e  d i  m u s i c a  c l a s s i c a  
 p e r  s t r u m e n t i  i n c o n s u e t i

o r e   1 8 : 0 0

di e con

Ferdinando D’ANDRIA, Maila SPARAPANI, 
Marilù D’ANDRIA
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o r e   2 1 : 0 0

A
con 

Melissa DI GENOVA 
Antonio PICCOLO 
testo e regia 

Antonio PICCOLO

LL'APPARIR DEL VERO
   D I A L O G O  D I  G I A C O M O  L E O P A R D I  E  D E L L A  M O R T E

o r e   1 5 : 0 0

con 

Emilia PIZ e Martina TESTA
regia 

Martina TESTA

LEFT        OVER{L}
4  G I O R N A T E ,  1 2  S P E T T A C O L I

TEATRO il Sipario Strappato
Via Marconi  165 ,  Arenzano (GE)

D o m e n i c a

7  n o v e m b r e



LEFT(L)OVER 
La Petite Mort Teatro ed Evoè!Teatro (TRENTO)

Nasce dalla fine del primo amore e di molti altri e dallo
studio degli effetti che vecchie magliette, canzoni di
Loredana Bertè e visualizzazioni delle stories su
Instagram hanno sulla psiche innamorata.
Cosa rimane alla fine di una storia d’amore?
Biglietti del treno, bicchieri di plastica, preservativi,
fazzoletti accartocciati, libri dimenticati, calzini
nascosti sotto le lenzuola, mozziconi di sigaretta.
Sono resti, rifiuti, avanzi, quasi relitti. Sono gli ultimi
testimoni di una felicità che è esistita tra Lui e Lei, e
che ora rischia di essere dimenticata.
Tra questi oggetti anche Lei è un relitto, qualcosa di
smarrito o perduto.
Lo spettatore, guidato da una Voce, assiste alle sue
fasi del lutto amoroso: negazione, tristezza, rabbia,
contrattazione, accettazione.
Lei è cavia di Amorex, una sorta di “clinica dell’amore”
dove si rifugia nel tentativo di sopravvivere al proprio
amore. Dogma di Amorex è: soffrire per amore è
inutile e danno-so. Provare dolore paralizza, impedisce
di guardare avanti e di aprirsi a nuove possibilità. Per
questo Amorex propone un percorso in grado di
strappare via la sofferenza e ridurla nel minor tempo
possibile.
Spesso, in tempi recenti, è stata annunciata la fine
dell’amore.
Oggi l’amore sarebbe vittima dell’illimitata libertà di
scelta, della molteplicità delle opzioni. Per la nostra
generazione l’amore non sarebbe possibile.
Perché infatti ostinarci a soffrire, perdere mesi, a volte
anni interi, ad attraversare un dolore che ci paralizza,
quando si aprono davanti a noi possibilità infinite?
Perché dover soffrire o stare ad ascoltare il dolore? E’
davvero necessario? Su questo Lei si interroga,
diventando un’eroina tragica e comica che combatte
contro la più comune e la più universale tragedia della
vita.



TOMMASO FERMARIELLO 
nasce nel 1994 a Tradate, in provincia di Varese. Finiti
gli studi primari, dopo un breve periodo di studio con Danio Manfredini, viene
ammesso all’Accademia Teatrale Veneta, dove si diploma nel 2016. Come attore
lavora ne “La mia piccola trincea” di Paola Bigatto e Ambra D’Amico (2015), “I
Persiani” di Michele M. Casarin (2016), “Due” di Massimiliano Cividati (2016), “Le voci
del lamento” di Paolo Valerio (2016). Nel 2017 fonda la compagnia La Petite Mort
Teatro. Nel 2017 scrive e interpreta il monologo “Viene il vento” con la regia di
Martina Testa, che tratta dell’ansia prestazionale che grava sulla generazione dei
millennials. Nel 2017 scrive “3SOME” che vince la rassegna di drammaturgia “Banco
di prova” e viene premiato come miglior testo al festival TrentaTram di Napoli. Nel
frattempo studia principi di drammaturgia con Oscar De Summa e Angela
Demattè. Nel 2018 scrive “Aspide.”, la ricostruzione di un caso mafioso conosciuto
come “Gomorra in Veneto”, testo commissionato da Libera, associazione contro le
mafie. Nel 2019 vince il Premio Tondelli come miglior autore under 30.

MARTINA TESTA 
nasce a Milano nel 1992, dopo il diploma di maturità classica
presso il Liceo G. Berchet, studia recitazione presso Accademia Teatrale Veneta di
Venezia dove ottiene il diploma di qualifica professionale di attore di IV livello UE nel
2015. Studia inoltre con Serena Sinigaglia e la compagnia ATIR, Karina Arutyunyan,
Alessio Nardin, Paola Bigatto, Renato Gatto, Laura Moro, Michele Casarin, Toni
Cafiero, Sandra Mangini. Dal 2014 al 2017 prende parte al “LAD”, laboratorio di alta
formazione per attori secondo il metodo Vassiliev, condotto da Alessio Nardin.
Nel 2015 inizia a lavorare come assistente alla regia per lo spettacolo “32.16” di Serena
Sinigaglia. Collabora con il Graim, dipartimento di Musica Elettronica del
Conservatorio di Vicenza, nel 2015 per lo spettacolo “Schegge-immagini di conflitto”,
nel 2017 per lo spettacolo
“Nozze di sangue”, di cui è anche regista. Nel 2016 debutta in Basilicata con la regia
di “Odissea”. Nel 2017 è co-fondatrice della compagnia La Petite Mort Teatro, in cui è
regista e attrice.

EMILIA PIZ 
nasce a Milano nel 1992. Dopo il diploma di maturità classica presso il Liceo G. Parini,
studia recitazione all’Accademia Teatrale Veneta dove ottiene il diploma di qualifica
professionale di attore nel 2015.
Nel 2016 si trasferisce a New York dove frequenta il Lee Strasberg Institute e studia
metodo Strasberg con Geoffrey Horne, Lola Cohen e Robert Ellermann.
Nel 2015 interpreta Giulietta in “Giulietta+Romeo” di William Shakespeare, regia di
Alessio Nardin e Karina Arutyunyan.
Tra il 2017 e il 2019 recita nello spettacolo ‘Il senso della vita di Emma’ scritto e diretto
da Fausto Paravidino che debutta al Teatro Comunale di Bolzano.
Nel dicembre 2018 inizia la collaborazione con la compagnia Puntozero, attiva
all’interno del carcere minorile Cesare Beccaria di Milano. Partecipa ad ‘Antigone’ di
Sofocle in cui recita accanto ai giovani detenuti e agli attori della compagnia. Lo
spettacolo debutta al Piccolo Teatro di Milano nel Gennaio 2019.
Entra a far parte della Compagnia Giovani del Teatro Stabile del Veneto e partecipa
allo spettacolo ‘Il figlio di Arlecchino perduto e ritrovato’, con la regia di Marco
Zoppello, che va in scena nell’ambito della rassegna estiva 2019 del Teatro Verdi di
Padova e del Teatro Goldoni di Venezia.
Nel 2020 partecipa a ‘Locke’ di e con Filippo Dini che debutta al Teatro Franco
Parenti di Milano.

GIOVANNI FRISON (SOUND DESIGNER)
diplomato col massimo dei voti in Musica Elettronica presso il Conservatorio di
Vicenza, ha studiato presso l’Institute of Sonology di L’Aia e sta concludendo gli
studi di Composizione presso il Conservatorio di Milano.
Si occupa di mondi sonori trasversali, collaborando col teatro, scrivendo canzoni
d’autore, pezzi pop, componimenti per ensemble tradizionali e sperimentazioni
elettroacustiche.
Nel 2017 dà alla luce la sua prima opera musico/teatrale, Malintesi, che, affrontando
“ilproblema” della comunicazione, tenta di instaurare un dialogo tra questi diversi e
contrastanti mondi musicali.
Nel 2018 cura le musiche per gli spettacoli della compagnia La Petite Mort teatro,
mentre compone l’habitat sonoro per lo spettacolo Semi di Stivalaccio Teatro.
Nel 2019 sta concludendo i lavori sul suo quarto album solista, in versione concept e
scritto per band, incentrato sulla tematica del “sogno infranto”.



SONATA PER TUBI 
ARIE DI MUSICA CLASSICA PER STRUMENTI INCONSUETI
Compagnia Nando e Maila (BOLOGNA)

Musica inconsueta o circo inedito?
È il circo dell’invenzione.
Cantato e suonato dal vivo, Sonata per tubi è uno
spettacolo di circo contemporaneo che ricerca le
possibilità musicali di oggetti ed attrezzi di circo,
trasformandoli in strumenti musicali attraverso
l’ingegno e l’uso della tecnologia.
“Ogni cosa che tocchiamo o facciamo emette suono:
sia gli attrezzi di circo, che il palco, che noi stessi.”

Ha inizio il concerto: pezzi di tubo che volano vanno a
comporre un contrabbasso e un violoncello. La musica
avanza tra Rossini, Bach, Beethoven, Pink Floyd,
Rolling Stones e Luis Armstrong.
Poi arriva lei: una ragazzina adolescente, principessa
moderna, che sconvolge ogni armonia. Il mito
principaledegli adolescenti di tutto il mondo è quello
de ll’eroe. In ogni adolescente c’è, nella fantasia, nei
pensieri e nelle zone più profonde dell’animo,
l’esigenza di fare qualcosa di eroico, di particolare, che
sia al di fuori della quotidianità per diventare adulti.
Il circo alimenta la follia del trio in contrappunto con
clave che diventano sax e con diaboli sonori. Ne
consegue un crescendo di canti polifonici a tre voci, di
danze e prove di coraggio, musicali e circensi, che
condurranno ad un rituale finale per il passaggio
dall’adolescenza alla vita da adulto. Il pizzicato del
clown musicale fa trasparire l’anima dei tre attori che
con un linguaggio universale e accessibile a tutti, si
incontrano e si scontrano nel magico gioco della vita.



LA COMPAGNIA
Fondata nel 1997, la Compagnia Nando e Maila è riconosciuta e
sostenuta dal MiBACT come Impresa di Produzione di Circo
Contemporaneo e di Innovazione.
Attori, musicisti e artisti di circo, Nando e Maila sono tra i primi a
fondare una compagnia di Circo Contemporaneo che
sperimenta la commistione dei linguaggi quando ancora in
Italia non c’era, né un vero movimento di Circo Contemporaneo,
né scuole di circo. Ciò ha determinato un approccio alla ricerca
assolutamente originale, innovativo e personale, mettendo in
gioco l’esperienza fatta negli ambiti di provenienza (musica,
teatro e danza) piuttosto che una formazione accademica
circense. La fusione dei linguaggi è riconoscibile nei personaggi
in scena che suonano musica e articolano tecniche circensi in
quel tentativo che rende sostanzialmente inutile la necessità di
tracciare dei confini.
Attualmente porta in scena gli spettacoli “Kalinka” (2004),
“Sconcerto d’amore” (2010), “Cabaret Circense” (2018) e “Sonata
per Tubi” (2019) dove la musica si mescola al teatro e al circo,
creando momenti di poesia e comicità per un pubblico
universale ed eterogeneo. Dal 2004 ad oggi, ha realizzato oltre
1500 repliche in Italia e all’estero con una media di 100 repliche
annue.



ALL'APPARIR DEL VERO
DIALOGO DI GIACOMO LEOPARDI E DELLA MORTE
Compagnia In Fabula Teatro (NAPOLI)

Torre del Greco, 14 giugno 1837. Casa di Giacomo
Leopardi. Il poeta è intento a comporre “La ginestra”,
forse ultima opera, quando un misterioso individuo,
mascherato e vestito di nero, lo interrompe. Chi è? Un
buffone o davvero la Morte, come dice? Convinto dalle
sue prove schiaccianti, Leopardi esulta, contento di
spirare... La delusione, però, è dietro l’angolo: la Morte
non è qui per portarlo via, ma perché ha bisogno della
penna del grande scrittore per indirizzare una lettera
all’umanità...

<<Sul mio manuale del liceo la biografia di Leopardi
finiva più o meno così: “a 39 anni lo colse finalmente la
morte, a lungo invocata”. Bam! Niente di nuovo, verità
risaputa, eppure mi stonava. Come può un uomo che
- pur lamentandosi del dolore del mondo, delle
miserie umane, della crudeltà della natura - ha
viaggiato in lungo e in largo per l’Italia (senza “alta
velocità” e nemmeno automobili), ha amato le donne,
il cibo, ha cambiato in continuazione generi letterari,
scritto ininterrottamente... come può un uomo così
vitale, insomma, detestare davvero l’esistenza al punto
da invocare seriamente la propria fine?
Qui comincia il gioco, ossia il play, ossia il teatro. Se la
Morte, con un pretesto, comparisse di fronte a
Leopardi e quasi tentasse di fargli cambiare idea? Il
poeta, in fondo, ha amato la vita! E se portasse come
“prove documentali” della propria tesi le sue stesse
parole?
E come potrebbero parlare questi due personaggi? La
Morte in prosa, per quanto elegante; Leopardi,
naturalmente, in versi (ma non endecasillabi e
settenari: non avrei potuto reggere il confronto con il
meraviglioso originale).
Come se fosse un’operetta morale apocrifa, ho
dunque immaginato il “Dialogo di Giacomo Leopardi
e della Morte”. E ho anche ritrovato un vecchio amico:
il poeta che ho amato sin da ragazzo>>.

a.p.



ANTONIO PICCOLO 
è nato a Napoli nel 1987. È attore, regista,
drammaturgo e formatore. Nel 2010 ha fondato
con altri giovani colleghi il collettivo Teatro In
Fabula, a cui si dedica a tempo pieno. Ha lavorato
con Arturo Cirillo, Lino Musella, Francesco Saponaro,
Enzo Moscato, Carlo Cerciello, Marina Confalone. Il
suo primo testo Emone. La traggedia de Antigone
seconno lo cunto de lo innamorato (Einaudi, 2018)
ha vinto il Premio PLATEA per la Nuova
Drammaturgia ed è stato prodotto e distribuito dai
Teatri Nazionali di Napoli, Torino, Roma e Bologna.
Hanno fatto seguito: All’apparir del vero. Dialogo di
Giacomo Leopardi e della Morte (III posto al Premio
“Scena&Poesia” 2017); Orgoglio e Pregiudizio (dal
romanzo di Jane Austen) per la regia di Cirillo; Così
parlò Monna Lisa; Troia City, la verità sul caso
Aléxandros, per la curatela di Musella. Il Sogno di
Morfeo (Premio “Scena&Poesia” 2019) è il suo terzo
testo.

MELISSA DI GENOVA
nata ad Avellino nel 1983, è attrice, danzatrice e
formatrice. Dal 2008 al 2013 ha lavorato nel Teatro
dell’Osso (di cui è cofondatrice) come attrice, aiuto
regia, Direttore organizzativo e Responsabile
promozione e distribuzione su tutto il territorio
nazionale. Ha lavorato anche con Giancarlo Nanni,
Paolo Lista e Rosario Giglio. Dal 2015 fa parte di
Teatro In Fabula, con cui ha preso parte, come
attrice e talvolta anche come coautrice e coregista,
a diversi spettacoli, tra cui L’uomo di fumo,
Pulcinella e la scatola magica (ospite al Giffoni Film
Festival 2018), S’ha da fare, All’apparir del vero.
Dialogo di Giacomo Leopardi e della Morte (ospite
al Napoli Teatro Festival 2018), Il Principe e la Luna
(ospite al Napoli Teatro Festival 2019), White Sound
(di cui è regista, autrice einterprete), Vincitore
bando Internazionale Ministero degli Affari Esteri
“Vivere all’Italiana 2020”.



Domenica 21 novembre 2021, ore 15:00
SIC TRANSIT GLORIA MUNDI, LA PAPESSA
Scritto e diretto da Alberto Rizzi 
con Chiara Mascalzoni 
Ippogrifo Produzioni (Verona).
Sfacciato, irriverente, audace: il monologo di Rizzi ha fatto incetta di premi
nei suoi cinque anni di vita. Merito della capacità di trasformare un’erudita
ricerca storica in un pamphlet teatrale tanto arrabbiato quanto divertente.
Interpretato in modo armonico e magistrale dall’impeccabile interprete del
teatro di Rizzi, Chiara Mascalzoni, il monologo ci lascia con un’ultima
invenzione, la storia di una possibile papessa del futuro. 
Secondo posto - Premio Cervi 2016 (Reggio Emilia)
Primo Premio – Endas Emilia Romagna 2016 (Bologna)
Migliore interpretazione – Doit Festival 2017 (Roma)
Migliore Spettacolo – L’Italia dei Visionari 2017 (Rimini)
Vincitore L’Italia dei Visionari 2017 (Novara)
Vincitore Contemplazioni 2017 (Ferrara)

Domenica 21 novembre 2021, ore 18:00
MONOLOGO DI DONNA CON SALSICCIA
di e con Giulia Cerruti 
Compagnia Crack24 (Torino)
Sull’orlo della standup comedy, la “Donna con Salsiccia” non è che un altro
capitolo dell’indagine confessionale che Giulia Cerruti compone sui
paradossi e le angosce dell’esistenza contemporanea, trasformandoli con
magica alchimia in occasioni di humour condiviso. 

Domenica 21 novembre 2021, ore 21:00
LA PRINCIPESSA AZZURRA
creato da Saskia Simonet e Filippo Capparella 
con S. Simonet
 F. Capparella
 Simon Thoni 
 Francesco Garuti
Compagnia La Fuffa (Svizzera).
Ideale homage alla grande Franca Rame, “La Principessa” è una fiaba
ribaltata, in cui la protagonista si ribella ad ogni convenzione letteraria per
raccontare la propria storia. Costruito sul carisma di Saskia Simonet, lo
spettacolo mostra una compagnia giovane al meglio delle proprie capacità
in un’azione di squadra per sfidare ogni luogo comune.
CONSIGLIATO AL SOLO PUBBLICO ADULTO

Premio Nazionale Giovani Realtà del Teatro 2019 (giuria artistica e pubblico)
Premio Mauro Rostagno 2020

D o m e n i c a  2 1  n o v e m b r e  2 0 2 1  -  u n a  d o m e n i c a  t u t t a  a l  f e m m i n i l e
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o r e   2 1 : 0 0
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LA PRINCIPESSA AZZURRA



SIC TRANSIT GLORIA MUNDI, LA PAPESSA
Ippogrifo Produzioni (VERONA)

Monologo irriverente scritto e diretto da Alberto Rizzi
per raccontare il ruolo della donna nel mondo
occidentale attraverso la storia femminile nella chiesa
cattolica con l’immaginaria e possibile, per quanto
improbabile, elezione di una donna al soglio di Pietro.
Con un linguaggio semplice, e una regia accattivante
e originalissima, lo spettacolo conquista premi di
settore, favori indiscussi della critica e l’affetto
incondizionato del pubblico.

DA NON PERDERE!!



ALBERTO RIZZI
Alberto Rizzi è regista e autore veronese. Dopo gli studi classici nello
storico Liceo Maffei, si diploma in Regia Cinematografica alla Civica
Scuola di Cinema a Milano (oggi Scuola Luchino Visconti). Per
alcuni anni fa la gavetta come assistente alla regia su film nazionali
e stranieri. Giovanissimo, è fondatore, di Ippogrifo Produzioni,
centro di produzione indipendente di teatro e cinema veronese
per il quale scrive, dirige e produce innumerevoli spettacoli teatrali,
cortometraggi, eventi d’eccezione e svolge il ruolo di direttore
artistico di numerose rassegne e festival multidisciplinari, tra i quali
spicca Operaforte Festival (Verona).
Oltre al nutrito elenco di riconoscimenti per l’attività teatrale, sia nel
ruolo di drammaturgo (Premio Diego Fabbri 2006 con L’elefante
bianco) sia in quello di regista (Festival delle resistenze 2016, Endas
2016, Italia dei visionari 2017, Teatrofficina 2018, per lo spettacolo Sic
Transit Gloria Mundi) colleziona prestigiose collaborazioni tra le
quali spicca la collaborazione alla drammaturgia dello spettacolo
Mio Eroe di Giuliana Musso (Premio Hystrio alla drammaturgia nel
2017) e riceve attenzione e riconoscimenti anche per la produzione
cinematografica. Come sceneggiatore nel 2016 è finalista al Premio
Franco Solinas, La bottega delle web serie con la sceneggiatura per
la webserie “RED CODE” e nel 2017 viene selezionato in un progetto
nazionale come sceneggiatore e regista per la produzione della
webserie per Bauli, Lezioni di morbidezza di cui dirigerà i primi due
dei quattro episodi.
Rizzi è autore del lungometraggio SI MUORE SOLO DA VIVI, che
vede come protagonisti Alessandra Mastronardi, Alessandro Roia,
Neri Marcorè, Francesco Pannofino e Amanda Lear, Ugo Pagliai,
Beatrice Schiros.

CHIARA MASCALZONI
Entra in scena nel mondo a Montorio di Verona. Nella città
scaligera vive, mangia, beve, dorme, vede gente e fa cose. Poi arriva
a Bologna dove si diploma in recitazione all’Accademia Galante
Garrone mentre contemporaneamente si laurea a Verona in
Scienze della Comunicazione. Della vita bolognese ricordiamo: la
gamba rotta che in teatro porta bene, lunghi viaggi in autobus
passati a parlare al conducente, grandi mangiate di gnocco fritto e
sostanzialmente una buona vita. Una breve stagione passata nella
capitale, poi a Milano e poi di nuovo a Verona dove ri-incontra il
vecchio amico Alberto Rizzi. Diventano soci di lavoro, rinvigoriscono
l’Ippogrifo, lei da prima attrice e lui da regista sognano insieme i
nuovi sogni che sogneranno. Nel frattempo è già morta decine di
volte come Ofelia, Antigone e Giocasta, risorta come Angelica,
combattuta come Lisistrata e vestita (ma talvolta svestita) di altre
protagoniste di tante produzioni. Non ha ancora resuscitato
Giulietta…. ma per quello aspetta la terza età.



MONOLOGO DI DONNA CON SALSICCIA
Compagnia Crack24 (TORINO)
 
è uno spettacolo tragicomico con un titolo fuorviante.
La verità è che questo spettacolo non parla di salsicce
ma di Morte.
Un tema visto e rivisto, quello della Morte, anche
sgradevole se vogliamo, che però non passa mai di
moda. Come i mocassini.
Se questo spettacolo si fosse chiamato Monologo di
donna che parla per quarantacinque minuti di morte
non sarebbe venuto nessuno.

Un delirio tragicomico che parte dal nulla, come tutti i
pensieri catastrofici che balenano all'improvviso e
senza motivo mentre sei impegnato in mille altre
attività. Ho comprato lo yogurt? Mi sta meglio il blu o il
verde? E se morissi domani? Domande che ognuno di
noi si fa. Che l'umanità si fa dall'inizio della storia.
Nulla di originale. L'autrice indaga la sua paura
esaminando il proprio rapporto con la Morte dal
momento della sua scoperta all'asilo, fino all'età
adulta, attraverso traumi infantili paradossali e
rapporti familiari surreali, al limite della caricatura.
Ciò che c'è di originale in questo spettacolo è una
madre che adora i funerali, una ninnananna che fa
rimpiangere ai bambini di essere nati, un'attrice che
per affrontare il palcoscenico e il giudizio del pubblico
si veste con un pigiama a forma di maiale.
Un Porco che aspetta il momento di finire al macello e
ammazza l'attesa parlando con gli spettatori,
cercando conforto con telefonate ai suoi cari ben poco
rassicuranti e in improbabili tutorial di YouTube su
come affrontare l’ansia.
La protagonista prende in giro se stessa per non
riuscire ad uscire da questo tunnel di pensieri e di
domande sulla morte che fanno parte dell'essenza
stessa dell'uomo, e lo fa con il distacco che solo l'ironia
permette.



GIULIA CERRUTI
Giulia Cerruti è attrice e autrice torinese. Inizia la sua
brillante carriera con il ruolo de "la Pastorella Contrita" nel
presepe vivente in terza elementare. Da allora ha brillato su
palcoscenici e piccoli schermi per le sue splendide
interpretazioni di ruoli come La Lesbica, La Lesbicona e La
Lesbicona Suicida.
A dispetto di quello che pensa la gente, Giulia è
eterosessuale, ama la vita, e sarebbe stata un arcangelo
bellissimo nel presepe vivente.
Alcuni dicono che nelle notti di luna piena faccia delle
apparizioni sui palcoscenici di Torino vestita da suino e che si
faccia chiamare Porco con le Emorroidi. Come Batman. Ma
con le emorroidi.
Giulia non ha davvero le emorroidi, ma neanche Bruce
Wayne aveva davvero le ali.
Nasce a Torino il 11.10.1993. Dopo aver frequentato il Corso
Propedeutico del Teatro Stabile di Genova nel 2015, si
diploma alla scuola di perfezionamento per attori
Shakespeare School di Jurij Ferrini nel 2017. Ha studiato con
Anna Laura Messeri, Massimo Mesciulam, Enrico Bonavera,
Francesco Origo, Valerio Binasco,Cristina Pezzoli, Gabriele
Vacis, Alberto Giusta, Marco Lorenzi, Nicola Pannelli e
Vladimir Olshanky. Dal 2017 nel ruolo di organizzatrice dà
vita alla stagione teatrale estiva della Cascina Duc di
Grugliasco (TO). Dal 2016 ad oggi lavora oltre che come
attrice anche come insegnante di recitazione.Nel 2018 fonda,
insieme ai suoi ex compagni della Shakespeare School, la
compagnia Crack24.

Note di regia
Ho concepito il primo embrione di Monologo di donna con
salsiccia durante una sessione di lavoro di gruppo con Cristina
Pezzoli.
Sono stati in particolare due i momenti in cui si è formato il germe
di questo spettacolo. Il primo è stato una performance chiamata Il
Mostro, in cui ognuno doveva mostrare con qualunque mezzo
volesse quale fosse il proprio Mostro ovvero l'aspetto più
impresentabile di se stesso e a cui è impossibile ribellarsi. È stato
durante. questo Mostro che per la prima volta ho usato la salsiccia
come mezzo di espressione. Il secondo momento è stato la
presentazione al pubblico di un pezzo autobiografico di stand up
comedy, ambito in cui non mi ero mai cimentata e nella quale ho
inaspettatamente trovato il mezzo ideale per creare la mia
drammaturgia.
La spinta ad approfondire entrambi questi momenti deriva dal
fatto che, per quanto la prima fosse una performance
estremamente drammatica e la seconda invece estremamente
comica, l'argomento da cui fluiva la mia creatività era lo stesso: la
Morte. Vivere nel costante terrore di morire finora ha avuto per me
una sola conseguenza positiva: quella di fornire un enorme
serbatoio di benzina per questo spettacolo. Da allora le idee sono
continuate a fiorire e le pagine a riempirsi da sole. A volte mi
svegliavo nel cuore della notte e cominciavo a scrivere frasi
sconnesse, veri e propri deliri, e il giorno dopo, rileggendoli, ridevo
di me stessa e li trasformavo in parodia.
Questo monologo è nato dal bisogno di darmi delle risposte per
sedare una disperazione cui non riuscivo a porre fine. Non ho
trovato alcuna soluzione né scrivendolo né recitandolo. Ho solo
cercato di rendere meno drammatico il fatto che tutto, a un certo
punto, finisca.



LA PRINCIPESSA AZZURRA
Compagnia La Fuffa (SVIZZERA)

E se la principessa delle favole, rinchiusa nella torre,
non volesse essere salvata? E se non volesse «l’amore»
del principe? E se volesse invece continuare a scoparsi
il drago?
In questa storia la solita passività della principessa, che
attende entusiasta di essere salvata, viene totalmente
rovesciata: lei prende in mano la sua vita, rifiuta un
futuro che per quanto roseo, sarebbe già
predeterminato, e sprofonda dentro se stessa in cerca
della propria identità.
La principessa rifiuta la sua condizione ma lascia un
conto col passato: i principi che rimangono in scena.
Questi ultimi, lasciati soli, troveranno il modo di far
andare avanti la storia canonica con la traccia che la
nostra eroina si è lasciata alle spalle: Il vestito.
I principi si troveranno però di fronte a un problema: la
principessa è una, loro sono tre.
Il risvolto della storia metterà in luce il “salvataggio
non consenziente” al quale si assiste ogni volta che il
principe bacia la principessa per svegliarla. Poco prima
che il "salvataggio" avvenga la protagonista entra in
scena per evitare il bacio, caccia i principi e si trova a
tu per tu con il vestito, personificazione di tutto ciò che
lei ha rifiutato andandosene.
La favola rivela le proprie contraddizioni anche per
quanto riguarda i principi; infatti questi ultimi si
trovano, insieme alla principessa, alienati, in un loop
che appartiene alla sola narrazione. "La storia deve
continuare, la principessa deve essere felice, e il
principe valoroso", sono proprio questi dogmi che
metteranno in luce le storture della favola. Una favola
che cerca di ritrarre questo nostro tempo, dove
cerchiamo spasmodicamente la fantomatica "felicità"
senza però fermarci un secondo a riflettere su cosa
essa sia e su cosa ssiiggnniiffiicchhii ppeerr nnooii.. È
qui che entrano in gioco tre grottesche, inquietanti e
sgangherate fatine in tutù, rappresentanti
l'educazione consona ad una donna per bene. 

segue



Le instilleranno il dubbio sulla scelta di rifiutare i
vantaggi dell'essere principessa e la lasceranno sola in
un dialogo surreale con la propria vagina che come la
fata con cenerentola le darà la vera formula magica
della felicità.
Lo studio è partito dal personaggio di Franca Rame,
non in quanto drammaturga, attrice o attivista ma in
quanto Donna. Abbiamo cercato di esplorare diversi
temi quali il matrimonio, la libertà sessuale e la goffa
bigotteria di un’educazione per certi versi ancora
molto maschilista. Il puritano abbellimento dei libri
delle favole viene trasgredito, violato e il perbenismo
tradizionale totalmente sconvolto. Lo studio è inoltre
una riflessione sulla condizione della donna, che non è
in questo caso «coleiche aspetta», ma diventa vera e
propria eroina, istigatrice di massime libertà sessuali e
di violenza sovversiva.

CONSIGLIATO AL SOLO PUBBLICO ADULTO

Nascita del pezzo
Nell’agosto/settembre 2019, Saskia Simonet e Filippo
Capparella hannocominciato uno studio intitolato "La
principessa azzurra".
Lo studio è stato vincitore del Premio Nazionale Giovani
Realtà del Teatro 2019 (premio giuria artistica e favore del
pubblico).
Grazie a diverse residenze il pezzo è stato sviluppato insieme
ai due attori, Francesco Garuti e Simon Thöni. Il pezzo
completo ha debuttato il 9 settembre 2020 al festival
Weekend Prolongé a Friburgo (CH) nella sua versione
francese.
Lo spettacolo esiste anche in una versione Italiana (versione
originale) e tedesca.

LA COMPAGNIA
Dopo aver vinto il premio Giovani Realtà del Teatro 2019 con
il pezzo « La principessa azzurra » Filippo Capparella e Saskia
Simonet creano la compagnia "Teatro La Fuffa".
La Compagnia cerca un’impronta contemporanea non solo
per i temi di denuncia trattati ma anche per una continua
ricerca sulla forma, un’indagine sulla disgregazione della
logica e sul tema dell’irrazionale.
I due sono interessati a commistionare diversi codici (clown,
commedia dell'arte ecc.)
Per la Compagnia il corpo è un elemento fondamentale per
lo sviluppo dei propri lavori, con un particolare focus sulla
scomposizione fisica e vocale e sul concetto di
incomunicabilità.



Domenica 28 novembre 2021, ore 15:00
SUPERSOCRATES
Uno spettacolo di calcio, marionette e democrazia
di e con Eleonora Spezi e Matteo Salimbeni
Teatro Elettrodomestico (Pistoia).
Prendendo spunto dalla vicenda umana e politica del calciatore
brasiliano Socrates e del suo esperimento di autogestione di spogliatoio
denominato “Democrazia corinthiana”, Spezi e Salimbeni ci
sorprendendo con il loro teatro arguto e spiazzante, capace di
reinventare la forma teatrale (e lo sguardo sul calcio) attraverso l’uso
creativo delle marionette.

Domenica 28 novembre 2021, ore 18:00
FOG
di Francesco Ferrara
regia di Salvatore Cutrì
con S. Cutrì
Claudia D’Avanzo
Simone Mazzella
Alessia Santalucia
Collettivo Mind the Step (Napoli).
Si parla tanto di social media e dei loro pericoli ma nessuno finora è
riuscito a farlo con l’acutezza feroce dei Mind the Step. Una storia corale
che ci conduce attraverso l’alienazione delle reti digitali senza retorica e
senza sconti.
Spettacolo finalista al Premio Scenario 2019

Domenica 28 novembre 2021, ore 21:00
BOB RAPSODHY
di e con Carolina Cametti
Teatro dell’Elfo (Milano)
In un flusso di coscienza che reinventa la parola poetica, l’io recitante si
confessa, racconta, diverte, provoca e sfida. “Un viaggio tutto d’un fiato”
che toglie il fiato, con un’indimenticabile protagonista.
Segnalazione speciale Premio Scenario 2019
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SUPERSOCRATES
UNO SPETTACOLO DI CALCIO, MARIONETTE E DEMOCRAZIA
Teatro Elettrodomestico (PISTOIA)

“Cosa diavolo c’entra il calcio con la democrazia?”,
gridò il generale.
Un cronista sopra le righe e la sua appassionata
collega giocano con la storia di Socrates, un calciatore
brasiliano e per amor di precisione, un centrocampista
dal tiro potente e preciso, soprannominato il tacco di
Dio.
Lo sfondo è quello di uno scalcinato studio televisivo
dove i due in scena conducono Supersocrates, una
serata dedicata al calciatore che porta il nome di un
filosofo, laureato in medicina e campione del futebol.
Non mancano colpi di scena, né di pistola, che ci
raccontano la sua avventura con la Democracia
Corinthiana, la sua squadra di calcio che si trasforma
in un’autogestione a tut gli efet, nonostante la
ditTatura militare dell’epoca.
La marionetta del Doutor e quelle dei suoi fantastici
compagni dribbleranno gli avversari e il regime. Ci
saranno maschere, fuochi d’artificio e samba, non
tifare Democracia Corinthiana sarà praticamente
impossibile e l’atmosfera da stadio arriverà fino agli
spettatori, chiamati sul finale ad essere una vera e
propria tifoseria. L’intera storia è un crescendo, quella
di un calciatore diverso, di un irregolare del pallone, di
uno che dice “parliamo di quel che volete, ma non
parliamo di calcio” e alla fine segna sempre.
Il cronista è uno di quelli che si scaldano, che non
riescono a camuffare le proprie predilezioni né
emozioni, anche se il campo da calcio è un Subbuteo e
la sua postazione è più di legno che digitale.

 
 

segue
 



La sua collega è una burattinaia devota alla causa
democratica, che lo accompagnerà con marionette e
figure.
Gli ospiti speciali di Supersocrates saranno Dio e il
Pallone, due grandi maschere che faranno domande e
profezie, che aiuteranno il racconto di questa storia
realmente accaduta e che la renderanno ancora più
incredibile.

Il gioco è bello, dura poco e finisce male, ce lo
ricorderà Dio, e la fine si giocherà comunque su un
campo da calcio, dove perdere la palla o la leggerezza
è assolutamente vietato.
Parlare di utopia, democrazia e partecipazione è una
grande partita che coinvolgerà i nostri due, che
faticheranno a non esultare, commuoversi o dilaniarsi,
ma andranno perdonati, perché “la vittoria è una cosa
secondaria, la gioia viene prima di ogni cosa”.
(Socrates)

 

LA COMPAGNIA
Teatro Elettrodomestico ha la sua base a Pistoia e nasce a
marzo 2018 dalla collaborazione tra Eleonora Spezi, Matteo
Salimbeni e l’artista argentino Pablo Noriega, per la
creazione de L’altro giorno, uno spettacolo d’attore e di
figura, per adulti.
L’altro giorno è stato sostenuto da Il Lavoratorio, Atto Due, la
Rete Teatrale Aretina, Il Teatro del Lavoro di Pinerolo, e ha
debuttato a febbraio 2019 ne La Segheria de Gli Omini, a
Pistoia.
Nel 2020, Il Teatro Elettrodomestico crea il suo secondo
spettacolo Supersocrates, dedicato alla vita del calciatore
brasiliano Socrates. Supersocrates è nuovamente una
combinazione di teatro d’attore e di figura, con Eleonora
Spezi e Matteo Salimbeni. Il progetto è stato coprodotto da
Atto Due e il Cambusa Teatro di Locarno (CH), e ha
debuttato a luglio 2020 al Teatro della Limonia di Sesto
Fiorentino.
Ad ottobre 2020, il Teatro Elettrodomestico vince il bando
“Toscana Terra Accogliente” delle Residenze Artistiche
Toscane -R.A.T.- con il progetto Rattenspiel, ispirato all’opera
del burattinaio e drammaturgo Andrea Bendini. Il progetto
vede la partecipazione di Giulia Zacchini, Giusi Merli e
Andrea Macaluso. Il debutto dello spettacolo è previsto nella
stagione 2021/22.



FOG
Collettivo Mind the Step (NAPOLI)

Tania e Karla si conoscono un venerdì mattina nel
bagno della scuola.
Parlano a lungo, sono molto diverse eppure si trovano
d’accordo su tutto. Si danno appuntamento per la sera
al centro commerciale e lì incontrano Paco, un
ragazzo del quinto anno che gli propone di continuare
la serata a casa sua. Tania vorrebbe evitare, ma Karla
accetta e la trascina con sé. I tre ragazzi non si
conoscono bene, all’inizio sono un po’ imbarazzati. Per
smuovere le cose decidono di avviare una diretta
streaming.
È una cosa che fanno spesso, non c’è nulla di strano.
Per loro non è strano neanche baciarsi o spogliarsi
davanti a una videocamera, tutto è un gioco.

Fog, spettacolo finalista al Premio Scenario 2019,
rielaborando liberamente un fatto di cronaca, prova a
interrogarsi sul rapporto che esiste oggi tra sessualità
e tecnologia, e su quanto questo modifichi le nostre
percezioni. Con un linguaggio crudo e distaccato,
tenta di muoversi in quella particolare zona d’ombra in
cui il nostro sguardo non riesce più a vedere il limite
che separa ciò che è giusto da ciò che è sbagliato.

MIND THE STEP è una collettivo di giovani artisti nato a Napoli nel
2018, per iniziativa di un gruppo di ex allievi del primo triennio
della Bellini Teatro Factory.



BOB RAPSODHY
Teatro dell’Elfo (MILANO)

Bob Rapsodhy è uno stream of consciousness. Un
vulcano in eruzione. Una cascata di emozioni, sogni,
riflessioni. Ironico e tagliente. La bestia che grida io al
centro del mondo. Una dichiarazione d’amore, di
solitudine, di speranza. 
I social che hanno invaso il nostro modus vivendi et
amandi. La società come sta influenzando le nuove
generazioni? Cosa stiamo lasciando? Cosa stiamo
costruendo? Cosa ci rimarrà tra le mani? Esistono
ancora i sogni nel cassetto in questa vita fatta di corse
e sacrifici?
Non troverete risposte, ma un grido sotto le transenne. 
In scena c’è una sedia cui ruota intorno, sopra e sotto,
la performance di un’attrice. 
Bob Rapsodhy è un viaggio fatto tutto in un fiato. Un
viaggio che ha rivelato il talento di Carolina Cametti,
non solo quello di interprete potente (già segnalata al
Premio Hystrio e presente in molte produzioni
dell’Elfo), ma anche quello di drammaturga, segnalata
al Premio Scenario per il suo «linguaggio che irrompe,
come pioggia intrisa di poesia» e per la sua «capacità
di raccontare il presente, di far incontrare e scontrare
paesaggi, di farsi carico di molte voci inanellandole nel
gancio affilato della rima, del ritmo, del respiro che
accelera, contrae, ferma, rincorre una inquieta
rapsodia del dolore, una corsa accelerata in un
possibile canto del mondo oggi. Bob Rapsodhy
manifesta la cifra personale di una artista che ci
sorprende come autrice e come interprete».

 



CAROLINA CAMETTI
nasce a Velletri il 4 giugno del 1985. Studia a Roma dove si
laurea al Dams. Nel 2011 si diploma al Piccolo Teatro di
Milano e ottiene la menzione al premio Hystrio per la
vocazione con Psychosis 4’48’ di Sarah Kane. Inizia a
collaborare con il Teatro Elfo Puccini partecipando, dal 2011
ad oggi, alle seguenti produzioni: Racconto d’inverno, Sogno
di una notte di mezza estate, La discesa di Orfeo, Venivamo
tutte per mare, Miele, Il giardino dei ciliegi, Mister Pùntila e il
suo servo Matti, Otello, Libri da ardere. Nel 2015 partecipa alla
serie teatrale 6Bianca, regia di Serena Sinigaglia, Teatro
Stabile di Torino. Lavora con Roberto Rustioni e partecipa a
diversi festival, tra cui Andria e Radicondoli. Collabora con
compagnie off di teatro e teatro-danza a Milano e a Roma.
Scrive, dirige e recita diversi testi con cui partecipa a
concorsi quali Scenario e Asti Scintille. Con Diario di bordo è
finalista al premio Hystrio scrittura di scena.
Ama l’atletica leggera, si allena tutti i giorni per diventare
veloce come un fulmine.

Segnalazione speciale Premio Scenario 2019
Motivazione della Giuria
Un linguaggio che irrompe, come pioggia intrisa di poesia.
In scena un corpo moltiplica le vite, i flussi, i desideri,
taglienti e affilati, di un noi che spalanca un urlo, poetico e
politico sulle ferite del nostro oggi. Con una originale e
innovativa partitura drammaturgica e interpretativa,
Carolina Cametti dimostra una intensa capacità di
raccontare il presente, di far incontrare e scontrare paesaggi,
di farsi carico di molte voci inanellandole nel gancio affilato
della rima, del ritmo, del respiro che accelera, contrae, ferma,
rincorre una inquieta rapsodia del dolore, una corsa
accelerata in un possibile canto del mondo oggi. Bob
Rapsodhy manifesta la cifra personale di una artista che ci
sorprende come autrice e come interprete.



Domenica 5 dicembre 2021, ore 15:00
OGGI SPOSO
Monologo brillante e ironico sull'amore imperfetto
di e con Matteo Cirillo 
regia di Duilio Paciello (Roma)
Uno spettacolo divertito e leggero sui sentimenti e il sogno d’amore che
sa condurci in una storia a sorpresa dal finale imprevedibile. A tratti così
garbato da apparire un attore di altri tempi, Cirillo sa gestire questo
monologo con il passo e il morso di uno stile contemporaneo che ci
coglie inaspettato. 
“Miglior spettacolo” e “Miglior attore” alla V edizione del Premio Traiano 
“Miglior spettacolo” al Festival Tac_Theatre and Cinema 
“Miglior attore” al Premio della Città di Leonforte 
Spettacolo Vincitore del festival Inventaria 2020 

Domenica 5 dicembre 2021, ore 18:00
PATERNOSTER 
L'eredità dei figli
scritto e diretto da Maria Beatrice Mitruccio
con Ludovico Cinalli e Paolo Perrone 
Collettivo Est Teatro (Roma)
Due fratelli si reincontrano al funerale del padre. È l’occasione per
affrontarsi, riaprire vecchie ferite e, forse, provocarne di nuove. Scrive e
dirige, riproponendo con astuzia e mestiere le chiavi teatrali della
tradizione, la drammaturga e regista Maria Beatrice Mitruccio.
Spettacolo finalista al festival Dominio Pubblico 2020, Roma
Spettacolo finalista al festival Vuoti d’Aria 2020, San Benedetto del Tronto
Spettacolo finalista al festival Inventaria – la festa del teatro off 2020, Roma

Domenica 5 dicembre 2021, ore 21:00
GIOVANNA D'ARCO, LA RIVOLTA
di Caroline Gage
diretto da Ester Tatangelo e Luchino Giordana
con Valentina Valsania
Compagnia pupilunari/Hermit Crab.
La storia della vergine d’Orlèans diviene occasione per una denuncia
dell’oppressione del femminile dal Medioevo ad oggi. Tatangelo e
Giordana reinventano il Medioevo usando solo elementi
contemporanei, Valsania accetta e vince la sfida con un’interpretazione
memorabile.
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MONOLOGO BRILLANTE E IRONICO 
SULL’AMORE IMPERFETTO



OGGI SPOSO
MONOLOGO BRILLANTE E IRONICO SULL'AMORE IMPERFETTO
ROMA

Un ragazzo sull ’altare si  sta per sposare,  ci
sono gli  invitati ,  i l  bouquet,  i l  frac,  la musica,
sembra tutto pronto ma c’è un piccolo
dettaglio:  manca la sposa.  D’altronde non si
può volere tutto dalla vita no?
Oggi sposo è un monologo bri l lante in cui
attraverso situazioni comiche, drammatiche e
ironiche,  lo sposo racconta quel giorno,  anzi
quei secondi in cui si  è innamorato per tutta
la vita:  “ci  vogliono solo 8.2 secondi per
innamorarsi  di  una persona, ma potrebbe
non bastare una vita per dimenticarla” .
Lui non riesce a scordarla e soffre,  ma per
fortuna accanto a lui  ci  sono i  suoi migliori
amici che lo hanno sempre aiutato:
Tavernello,  Xanax e Dottor Petrel la.
Si  dice che l 'amore è eterno f inché dura.  Ma
finché dura che cosa? L'amore o la vita?
Lo sposo dichiara amore eterno al la sua
amata non solo in questa vita,  ma anche per
tutte quelle che verranno.

 



MATTEO CIRILLO
Matteo Cirillo si diploma all'AIAD “Accademia Arte Drammatica del
Teatro Quirino” vincendo una Borsa di Studio e si perfeziona in
Francia a Parigi e Versaillès.
A teatro lavora con Giorgio Albertazzi, Monica Guerritore, Giulio
Scarpati, Valeria Solarino, Lello Arena, Carlo Boso, Pino Quartullo e
Patrizia la Fonte. Al cinema lavora con Federico Moccia e la Patroclo
Film. In televisione lavora in alcune fiction Rai.
Partecipa a numerosi corti cinematografici e web series tra cui
"Fired" miglior serie web al Roma Web Fest 2016.
A teatro come regista mette in scena: “Il Grande Dittatore”, e come
regista e autore “La Valigia dell'attore” “Aspettando una Chiamata”
e “Oggi Sposo”. Collabora con varie compagnie nazionali. Primo
premio nella categoria “Improvvisazione” e primo premio nella
categoria “grammelot” alla Prima gara Nazionale di Acrobatica
Verbale. Premio “Miglior Attore” alla Rassegna autori sul cassetto
autori sul comò 2015. Premio “Miglior Spettacolo” e “Miglior Attore”
al Premio Traiano e “Miglior Attore” al Premio della città di
Leonforte e vincitore del premio “Miglior spettacolo” per
Tac_Theatre and Cinema con lo spettacolo “Oggi Sposo”. “Premio
Miglior Spettacolo Comedy” e “Premio della Critica P.I.M” e
nomination “Miglior Attore” e al Roma Fringe Festival 2017 con lo
spettacolo “Aspettando una Chiamata”.

DUILIO PACIELLO
Duilio Paciello si diploma come Attore e Aiuto Regista prima
all'Accademia Internazionale di Teatro Roma, poi alla Scuola di
recitazione “Mariangela Melato” del Teatro Stabile di Genova. Si
specializza studiando e lavorando in Italia e all'estero.
Nel 2015 vince il I° premio al concorso nazionale “I giovani e la
commedia dell'arte” al teatro Bibiena, Mantova; dal 2016 viene
scritturato dal Teatro Stabile di Genova nei seguenti spettacoli: “la
scoperta dell'amore” due atti unici di P.Marivaux (La disputa -
arlecchino dirozzato dall'amore) regia M.Mesciulam; “Noi non
siamo Barbari” di Philipp Lohle, regia Mariagrazia Pompei; “La
cucina” di Arnold Wesker, regia Valerio Binasco, “L'isola degli
schiavi” di P. Marivaux regia di Irina Brook. Con la compagnia I
Nuovi Scalzi, “la ridiculosa commedia della terra contesa” vince il I°
premio al festival internazionale di teatro “ProContra” Stettino,
Polonia. Collabora con il Centro Teatrale Senigalliese con
“Arlecchino servo di sue padroni” regia C. Boso. Fonda la CRE3P
Company e mette in scena “Non è un paese per Sancho” di D.
Pacello con la regia di Luca Cicolella. Lavora come attore e ass. alla
regia con Massimo Popolizio, M. Mesciulam, G. Gallione, Naoufel
Azara; scrive e mette in scena curandone la regia “Don Caciotte
della Murgia” prodotto da Settimo Cielo, teatro La Fenice, Arsoli.



PATERNOSTER
L'EREDITA' DEI FIGLI
Collettivo Est Teatro (ROMA)

Due fratelli, due uomini, ma due personalità opposte. Il coraggio di chi è fuggito di
casa per paura della ruggine e la consapevolezza di chi ha deciso, per sé e per gli altri,
di rimanere, di lasciarsi arrugginire. Costretti a rincontrarsi per il funerale del padre, si
rinfacciano a vicenda le ferite che si sono procurati, fino a farsi un bagno nella
nostalgia dell’infanzia, fino a guardare, per un momento, il loro futuro in un mondo
avvelenato, che non ha nulla da offrire.
Due personaggi: un “Legato” e un “Viandante”. Dallo studio di tali figure nasce
Paternoster, un confronto tra chi non se ne va e chi non riesce a rimanere. Il conflitto
tra queste due personalità, la diversità di bisogni che hanno, è stato il punto di
partenza per sviluppare il tema Padri/Figli, che è anche il tema cardine dello
spettacolo, da cui scaturiscono una costellazione di argomenti che
approfondiscono la storia e la vita dei personaggi. “La Parabola del figliol prodigo",
contenuta nel Nuovo Testamento, è una delle ispirazioni principali. Mimmo e
Alberto sono fratelli, ma hanno preso delle strade diverse e diverse sono le loro
opinioni del mondo: insofferenza, ribellione, sfida, rassegnazione sono solo alcuni dei
vettori che li muovono. Non si vedono da anni, ed è la morte del padre che gli
fornisce il pretesto per parlarsi di nuovo. È quindi il momento giusto per dare parola,
per dare sfogo ad una generazione spaccata dalla paura del vuoto, spaccata dalla
paura della morte. 
- Tanto di qualche cosa si deve morire.
- Io non voglio morire come è morto papà.
Sono tante le domande che scaturiscono dalla visione di Paternoster, molte volte gli
spettatori vengono chiamati in causa: ci si riferisce a loro, vengono interrogati e
stimolati a prendere una posizione, a patteggiare per l’uno o per l’altro fratello, a
condannarli o a difenderli, rendendosi conto, alla fine, che è di loro stessi che si parla,
che la vita descritta è anche la loro, che siamo tutti coinvolti.
- E se ce l’avessimo tutti e due questa cosa?
Il tema ambientale è il secondo caposaldo della drammaturgia: l’inquinamento
dell’aria, la fabbrica e i suoi miasmi riguardano personalmente i personaggi. Essi ne
sono colpiti inesorabilmente; ragionare sugli effetti serve a poco, anche se ognuno
dei due si schiera a favore o contro, ognuno espone le proprie tesi. L’analisi che ne
viene fuori è duplice, lo scontro è crudo, e prenderà delle pieghe inaspettate.
- Te la ricordi questa? Se la metteva sempre papà per andare al mare.
I ricordi sono una cornice felice e ironica dell’infanzia dei personaggi. Insieme si
riscoprono giochi, abitudini, storie, emozioni dimenticate. Quelle dei mondiali del
2006 fanno parte di queste.  



LA COMPAGNIA
La compagnia Collettivo Est nasce nel 2019 ma si crea realmente,
seppur in forma embrionale, già all’interno dell’accademia entro
cui i suoi componenti studiano.
L’incontro dei tre è favorito da idee ed esigenze artistiche comuni,
come la scrittura scenica ed il lavoro collettivo.

M. BEATRICE MITRUCCIO
Regista, drammaturga, area organizzativa, amministrazione.
Maria Beatrice Mitruccio nasce in un paesino della provincia di
Lecce il 23 maggio 1996. Si avvicina sin da piccola al mondo dell’arte
studiando danza Classica e Contemporanea e coltivando la
passione per il disegno. Una volta diplomata al liceo Classico, che
stimola la sua passione per la letteratura, si trasferisce a Roma per
intraprendere il corso di studi “Arti e Scienze dello Spettacolo”
presso La Sapienza. Contestualmente frequenta la scuola di
Recitazione “Fondamenta” . Dopo un anno si iscrive all’Accademia
d’Arte Drammatica “Cassiopea” in cui si diplomerà tre anni dopo
come attrice. Tra gli altri ha studiato con Tenerezza Fattore, Andrea
Pangallo, Luciano Colavero, Claudia Frisone. Fondamentali per la
sua formazione gli stage di recitazione con dei grandi del
panorama teatrale nazionale come i premi ubu Andrea Cosentino,
Licia Lanera, Daria Deflorian, Veronica Cruciani, ma anche con
Macrì/Trapani della Compagnia Biancofango, Leo Muscato, Angelo
Campolo, Sergio Lo Gatto, Wing Tsou. Attualmente si interessa di
pedagogia teatrale e scrittura drammaturgica.
Lavora come Regista nella compagnia “Collettivo Est Teatro”.

LUDOVICO CINALLI
Attore, danzatore.
Ludovico Cinalli nasce ad Atessa (CH) il 25 Aprile del 1996 e va
incontro, fin da piccolo, al mondo della danza. Frequenta per 10
anni un corso di modern jazz e danza contemporanea (metodo
“R.A.D.”) presso la scuola di danza “Nadine”, Perano (CH), e per 4
anni anche un corso di danza classica. Viene selezionato dal
Maestro Raffaele Paganini per uno stage nel 2010 e contamina il
suo linguaggio anche con gli stili Hip-Hop, Breakdance, Salsa,
Video Dance e Contact Improvisation. Ottenuta la maturità
classica, nel 2016 si stabilisce a Roma e decide di intraprendere una
carriera attoriale iscrivendosi all’Accademia d’Arte Drammatica
“Cassiopea”. Qui lavora e si forma con pedagoghi e professionisti di
alto livello quali Tenerezza Fattore, Claudia Frisone, Maria Teresa
Bax, Andrea Pangallo, Luciano Colavero, Compagnia
“Biancofango”, Licia Lanera, Andrea Cosentino, Veronica Cruciani,
Daria Deflorian, Leo Muscato, Ilaria Amaldi e Stefania Fratepietro.
Viene inoltre selezionato per partecipare ad uno stage di
recitazione da Lino Musella e Paolo Mazzarelli. Nel 2019 si diploma e,
nello stesso anno, fonda la compagnia teatrale “Collettivo Est”, nella
quale lavora.

PAOLO V. PERRONE
Attore, drammaturgo.
Paolo Vittorio Perrone nasce a Bari il 20 Maggio 1993, cresce a
Matera e dopo la maturità classica si trasferisce a Roma. Nella sua
infanzia si avvicina per gioco al mondo del Teatro, ma solo al liceo
col pretesto di alcuni progetti scolastici, inizia a scrivere e recitare.
Tuttavia, a fine liceo, diviso tra recitazione e una facoltà scientifica,
parte per Roma e si iscrive all'Università. Dopo anni travagliati di
studi scientifici e laboratori di teatro in giro per la capitale, nel 2016
decide di intraprendere la carriera attoriale iscrivendosi
all’Accademia d’Arte Drammatica “Cassiopea”. Qui si forma con
pedagoghi e professionisti come Tenerezza Fattore, Claudia
Frisone, Andrea Pangallo, Luciano Colavero, Maria Teresa Bax,
Compagnia “Biancofango”, e frequenta vari stage con Licia Lanera,
Andrea Cosentino, Veronica Cruciani, Daria Deflorian, Leo Muscato.
Nel 2019 si diploma e, nello stesso anno, fonda la compagnia
teatrale “Collettivo Est”, nella quale lavora. Partecipa ad uno stage di
drammaturgia con Simone Perinelli della compagnia Leviedelfool.
Inoltre approfondisce lo studio della recitazione cinematografica
col regista Alfonso Bergamo.



GIOVANNA D'ARCO
LA RIVOLTA
Compagnia pupilunari/Hermit Crab (ROMA)

Giovanna d’Arco ha condotto alla vittoria un esercito a
diciassette anni.  A diciotto è stata l’artefice
dell’incoronazione di un re.  A diciannove si è scagliata
contro la Chiesa Cattolica e ha perso. Il processo a suo
carico è durato cinque mesi e le testimonianze sono
state trascritte accuratamente.
Vent’anni dopo la sua morte, è stato autorizzato un
nuovo processo, e di nuovo si è preso nota di ogni
dettaglio. Ci sono state le testimonianze dei suoi amici
d’infanzia, dei suoi genitori, delle donne che avevano
dormito con lei, dei soldati che erano stati ai suoi
ordini, dei preti che l’avevano confessata, di coloro che
avevano assistito alla sua tortura o l’avevano messa in
atto. È la figura su cui esiste la maggiore
documentazione del quindicesimo secolo. Allora,
come mai il mito di una semplice contadina ancora
pervade i libri di storia? In “Giovanna d'Arco – la rivolta”
Giovanna è anoressica. Un’adolescente in fuga da un
padre violento e alcolizzato, da un destino di moglie e
madre, che già aveva segnato la madre e la sorella.
Giovanna muore per il diritto di indossare abiti
maschili, è una ribelle, irriverente, più scaltra dei suoi
giudici, impenitente e incrollabilmente fedele alla
propria visione.
Giovanna ritorna per condividere la sua storia con le
donne contemporanee. Racconta la propria
esperienza con le massime cariche della Chiesa, dello
Stato e dell’Esercito, e smaschera la brutale misoginia
che sta dietro le istituzioni maschili, coinvolgendoci in
una storia commovente, drammatica, ma anche
ironica e avventurosa.

 



ESTER TATANGELO
Frequenta il corso in sceneggiatura al Centro Sperimentale di
Cinematografia, si laurea con lode al D.A.M.S. dell’Università degli Studi di
RomaTre. Nel 2009 si diploma alla Scuola Romana di Fotografia. Fa
esperienze di formazione con Ascanio Celestini; Marco Baliani; Marco
Martinelli; Emma Dante; Fabrizio Crisafulli; Lucia Calamaro; Michele Monetta;
metodo Linklater con Alessandro Fabrizi, Oliver Mannel, Paula Langton; Ken
Cheeseman; Susan Main; poetica del clown con Merry Conway, Pierre Byland,
Mareike Schnitker; umori corporei in Shakespeare con Merry Conway;
psicodramma&sistemica con il Dott. Marcelo Pakman e il dott. Salvatore
Pace; Sulla questione del gesto, con Virgilio Sieni. Dal 2007 inizia a collaborare
-come aiuto regia, drammaturga e organizzatrice – con registi e autori del
panorama italiano e straniero, in particolare avvia una collaborazione artistica
con Fortunato Cerlino, Merry Conway. Dal 2009 al 2012 organizza e dirige il
TTFestival, festival di teatro e nuovi linguaggi che si svolge in Calabria. Dal
2009 conduce laboratori teatrali per ragazzi e docenti di Scuole Elementari e
Superiori, Biblioteche, Università della Calabria- UNICAL (CS), AIPD
(Associazione Italiana Persone Down). Dal 2014 al 2016 avvia, con un gruppo di
attori e vocal coach, il progetto di devised theatre Felicelanda, progetto sulla
tecnica del clown, coordinato da Merry Conway. Nel 2020 debutta Luachi.
Canti polivocali contadini calabresi, spettacolo teatrale prodotto dalla piccola
compagnia Palazzo Tavoli, per cui cura la regia. Dall’incontro artistico con
Luchino Giordana e Valentina Valsania nasce nel 2016 la Compagnia
pupilunari, per cui firma insieme a Luchino Giordana la regia degli spettacoli
teatrali Giovanna D’Arco - La Rivolta (2016), testo di C. Gage, vincitore del
Lambda Literary Award 2008 e Home, I’m Darling (2020), testo di L.Wade,
vincitore del Laurence Olivier Award 2019 e progetto teatrale italiano vincitore
del Bando Produzione Teatro 19 Nuovo Imaie.

LUCHINO GIORDANA
Laureato in Giurisprudenza, si diploma presso la Scuola di recitazione del
Teatro Stabile di Genova. Come attore ha lavorato con registi del calibro di:
Luca Ronconi, Marco Sciaccaluga, Giancarlo Sepe, Fausto Paravidino, Alfredo
Arias, Tim Stark, Gigi Dall’Aglio, Walter Le Moli, Roberto Cavosi, Fortunato
Cerlino, Laura Sicignano, Elena Sbardella, Daniele Salvo. Ha interpretato
diverse fiction Rai tra cui “Violetta” per la regia di Antonio Frazzi, “Puccini” di
Giorgio Capitani, La Squadra di Stefano Sollima e i film Garage Olimpo di
Marco Bechis e Un Milione di giorni di Manuel Giliberti (nel ruolo di
Caravaggio. Premio Charlie Chaplin per l’interpretazione). Il corto La Sposa
Perplessa è la sua opera prima come autore e regista cinematografico
insieme a Valentina Valsania. Per il teatro firma diverse regie tra cui:Tutto è
bene quel che finisce bene di W. Shakespeare, Cuore Debole di F.Dostojevskij
di cui è anche il protagonista, Il Corridoio di cui è anche autore. Dall’incontro
artistico con Ester Tatangelo e Valentina Valsania nasce nel 2016 la
Compagnia pupilunari, per cui firma insieme a Ester Tatangelo la regia degli
spettacoli teatrali Giovanna D’Arco - La Rivolta (2016), testo di C. Gage,
vincitore del Lambda Literary Award 2008 e Home, I’m Darling (2020), testo di
L.Wade, vincitore del Laurence Olivier Award 2019 e progetto teatrale italiano
vincitore del Bando Produzione Teatro 19 Nuovo Imaie.

VALENTINA VALSANIA
Laureata in Lettere Moderne indirizzo Teatro e Spettacolo all’Università di
Genova, ha una formazione artistica legata sia alla prosa che alla danza. Per il
teatro di prosa lavora con: Michele Placido (Otello, di W. Shakespeare nel ruolo
di Desdemona), Gabriele Lavia, Glauco Mauri, Giancarlo Sepe, Antonio
Calenda (presso il Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia), Fortunato Cerlino,
Alfredo Arias (Teatro La Cartouchérie, Parigi), Pierfrancesco Favino (Servo per
due, di Richard Bean, nel ruolo di Zaira). Per il Teatro-danza collabora con
Daniele Abbado, Sean Wfalsh, George Iancu. E’ interprete della Fiction Rai e
del Cinema italiano e internazionale diretta da: Salvatore Nocita (al fianco di
Philippe Leroy), Federico Zampaglione, Luigi Perelli, Fabio Tagliavia, Enrico
Oldoini, Aku Louimies, Alessandro Vantini (Nothing Beyond Measure–
Antigone, nel ruolo di Antigone), Antonello Grimaldi, Fabrizio Costa. Scrive,
interpreta e dirige il corto La Sposa perplessa, insieme a Luchino Giordana. 
Dall’incontro artistico con Ester Tatangelo e Luchino Giordana nasce nel 2016
la Compagnia pupilunari, per cui collabora alla creazione dei progetti teatrali
ed è protagonista degli spettacoli Giovanna D’Arco - La Rivolta (2016), testo di
C. Gage, vincitore del Lambda Literary Award 2008 e Home, I’m Darling
(2020), testo di L. Wade vincitore del Laurence Olivier Award 2019 e progetto
teatrale italiano vincitore del Bando Produzione Teatro 19 Nuovo Imaie.

LA COMPAGNIA
La compagnia pupilunari nasce nel 2016, dall'incontro degli artisti Luchino Giordana
(attore, regista, drammaturgo), Ester Tatangelo (regista, drammaturga, pedagoga) e
Valentina Valsania (attrice e regista). Un comune sentire, che spazia dal teatro di parola,
al teatro fisico, alle arti visive, ha spinto i tre artisti ad unire i loro percorsi individuali, per
dare vita a progetti teatrali che privilegiano la drammaturgia contemporanea, con
particolare attenzione alle tematiche del femminile. Dal punto di vista metodologico, i
pupilunari incentrano la ricerca sul principio dell'inclusività e della condivisione,
sperimentando una pratica creativa non gerarchica, che prevede il coinvolgimento, dal
principio e in ogni fase del lavoro, di tutti i professionisti del teatro e delle arti visive
chiamati a partecipare al progetto in corso.
Giovanna D'Arco - La Rivolta è il primo progetto della compagnia. Il testo è della
drammaturga statunitense Carolyn Gage, la regia di Luchino Giordana ed Ester
Tatangelo, in scena Valentina Valsania. Lo spettacolo, presentato nel febbraio 2016 in
Anteprima Nazionale a Roma, Teatro Carrozzerie Not, debutta nello stesso anno al
Festival Primavera dei Teatri ed è poi rappresentato nei più importanti Festival e
Rassegne teatrali Italiane di drammaturgia contemporanea. Nel 2019 debutta a Roma
Il Corridoio, testo e regia di Luchino Giordana, con Andrea Dugoni, Mariella Fenoglio,
Gabriella Santini, Francesco Aiello, Francesco Ferrieri, Simone Bobini.
Il testo è scelto per la Rassegna di Drammaturgia Contemporanea Scritture, diretta
dalla nota drammaturga italiana Lucia Calamaro, presso il Teatro Carrozzerie not.
Nell’ottobre 2019 la compagnia pupilunari vince, con l’Associazione Culturale Hermit
Crab, il Premio di Produzione Nuovo Imaie per la Drammaturgia Contemporanea.
Nell’ottobre 2020 debutta in streaming in prima nazionale per la XIX edizione di
TREND- Nuove Frontiere della Scena Britannica a cura di Rodolfo di Giammarco con lo
spettacolo Home, I’m darling di Laura Wade che, nel 2019, in UK, ha vinto il prestigioso
Laurence Olivier Award nella categoria Best New Comedy.
La compagnia pupilunari riconosce nell'Associazione Culturale Hermit Crab, l'organo
giuridico preposto alla produzione e amministrazione dei suoi progetti di produzione,
formazione e divulgazione teatrale.



Perché “Rivendell”

“Rivendell” prende il nome da una dimora incantata
del romanzo fantastico “Il signore degli anelli” di J.R.R.
Tolkien. E’ la “casa accogliente” che si incontra prima
di addentrarsi nei territori pericolosi che si trovano al
di là di essa. Rivendell è un luogo che ospita i viandanti
e li prepara al loro viaggio. Le porte della Casa sono
aperte per tutti coloro che la avvicinano con il cuore
aperto, siano essi esseri umani, o altre creature. 
Nell’universo mitologico del romanzo, Rivendell è un
luogo radicato nel passato che riesce a interagire in
modo determinante con il suo presente. È un “rifugio
per gli stanchi e gli oppressi, e un forziere di buon
consiglio e cultura avveduta” ("refuge for the weary
and the oppressed, and a treasury of good counsel
and wise lore"), dove si può parlare liberamente e dire
cose che sarebbero pericolose da pronunciare in un
altro luogo. 
Questo luogo ideale è il nostro modello per realizzare
un contesto culturale dove si possa trovare ristoro allo
stress culturale del presente, prendendosi quei rischi
che le mode e le ideologie prevalenti non permettono,
per rinnovare ogni sera l’appuntamento emozionante
con un’arte teatrale libera, schietta e audace. 

Marco Ghelardi

Info e prenotazioni:
tel. 351 505 4231
email: rivendell@salamander.it
www.salamander.it
Salamander Teatro

Festival teatrale “Progetto Rivendell”
Prima edizione 2021

Direzione artistica e organizzazione:
Marco Ghelardi
Direttore tecnico: 
Gabriele Guatti
Service tecnico: 
Gbros s.r.l. Savona
Comunicazione: 
Cristina Simoncelli
Accoglienza: 
Marco Guerrini
Stampa e distribuzione: 
Versustudio Genova

Il Festival è sostenuto dal Ministero della Cultura.

Si ringraziano per il loro aiuto Lazzaro Calcagno, Sara Damonte e tutti
gli amici del teatro Il Sipario Strappato di Arenzano (GE).


